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SENATO DEL l\Ef.N"O SESSIONE DEL 1848 

TOUNATA DEI.i 20 tUGLIO 18'i-8 

PHESIDE:\ZA DEL UAHO~E l\L\~;\O VICt:-PHESlllE)iTE 

SO~l.\lARIO. /Hr/1froni sul verfuile - Di.~cussioHe e ado:fonc dc1. prou1~rto rli legac (rHnioi11~ della Lrnnbrrrtlia e df71c provincie 
uenete di P1.Hlora1 1-'iccnza, navigo e Treviso nella parte conci~rnente le bas! 1lcllti lt'yge elellatale per l'A.~.seinlJlcti. cosu­ 
lttenk - Svil11p110 e presti in con1ìiderH:::ione del 1H·ogetro di legge del senatore De/Ornar i per l'adozione dalla nazione dei 
figH dci wiubat(enti inorli e !!HlUlati nelll( 9Herra dcli' iudt1ie11llenzlt italiana. 

la seduta è aperta alle ore t2 1/2 meridiane. (rerL.) 
GIO'' ,\.XETTI ~ segretario, lc~ge i due processi verbali 

delle sedute di ieri. (VcrV.) 
H.1c~c1 l·'R.t.:\'t.:J;M(:o osserva che sarebbe bene fosse indi­ 

cato dappertutto dove parla l'altro senatore Hicci il nome suo 
di uanestmo. (rerl1.) 

DIE t:.1.11.ot.;'.'\,\.~ domanda che sia espresso nel verbale di 
aver ritiralo la sua preposizione di portare dopo l'alincu sue­ 
eessivc la votaz.iunc dcl ;; li, articolo 8, relative all't~li1 degli 
eleggi Liii, pcrch\·. cond.i·1.innc coutcuuta ne! 1~rolcc0Ho.(Vo·!J,) 

1"'1.EZZ.t. msta porche, lii dove nel pl'i1110 verbale ptn'Iasi 
della nostra pos.ztonc rispetto alla Ltuubardiuc dicasi <L\'('l't'gli 
asser-ilo che colla fusione dei due pacst 14li Stati Sardi non 
hanno acquistato ~·iurisdizi(HIC alcuna !'ull;c Lombardia, ma 
bensì che questa è data al comune governo dei due paesi. 
Vuote pure che nello stesso verbaleculla rtspustu ch'el fa alte 
osservazioni del relatore intorno al senso del potere lvgislu­ 
liro, si ;iggiunga the quf'.;;to polrrc nun potc\'asi aHriliuirc a\ 
Goycrno Ucl Ile in Lon1!Jardia uC per l11terprela1.iune dcl \'olo 
lon1!Jar<lu, nò perchè nou sia slalo escluso 11(.'l protocollo, es­ 
sc11Jo assurdo il dichiarar rispousaliilc il 110tcrc esecutivo 
quanùo il Colcrno ha intero e li\Jcro a sua disposizioilc il po­ 
tcrl' Jegislali\ o. 

:\u!a al sccnndo ll!l"lialc uon es.;;el'e stato cg:li pel pri1no a 
parlare ùi suspelli e di corruziorii ; di:~idera pcrc:iù 'cuga in 
qua!dte 111odo chiarito come la rispus!a dcl n·latore <1 questo 
riguardo 11011 sia slat;1 a lui speci;dnH·ulc <lift'll<L 

Vuole finalmente che nella discussione ~ul quinto alinea 
dell'<..1rticolu 8 si iuserìiica pure la ragione principale da lui 
espo>;la, el1e, VL011eudt1~i la Coslitueu!c a eon11wrre ddla n1ag­ 
gi1!ritA tl'irnpiL'gali, produrrclJbe questa un catliyo senso sul­ 
l'opiuiùnc p1dil1liea. (_l'frù.) 

Dl!ICll!ii!'!ilO~E F. . .l.I>OZIO'.\E D~L PROGETTO DI 
a.•:G-.;t~ D"t·'.\itO~E l}J;1,1,\. t.O.UH.l.RDl,t.. •; Dt.:1,1,E 
PHi,,'ll\:Cllo: , ... ::\ETE t•I P.t.DO, .. l, ''l(.'El\:Z.t., Il.O• 
°1''1GO ~ THETltiiO !'tlELl,l. P-'.llTI<: CO~l:EK'.\ENTE I,•: 
B.t..HI Dlt:LLI. L•:GGE El,E'l'TOll.-1..1,Jò: PER l•'.4.f!IHEll• 
Bf,J;.l. C:OSTITt'E.\:TE. 

11, PBE!iilDJ<::\T .. ~1 nel dichiarare aperta la continu:izlone 
della discussione, ril'piloga Io stato de Ifa questione (I). ( V1Tli.) 

(tì lo diprn\lenza d,·I v1,10 pr(inunciato nrlla srdul;< )Ht:et'dt•ttte 
di formarr una lPfa\t~ .u~1i1<1:i_ 1.o;jli artiu)li 7 (·ti, f(ll•.·~1i din•11g<H10 
{•e 2', e cun tale numf'HllÌu111; noi li di;;1L1i(Pll'H'JHù ul'lla pn.'SCntf' 
dietu.&!i-i.une 

••E (:,,HDE!\ ... ~ a\'\·crtc elle la tliscussione generale dci 
due ullin1i a1·lico!i, CSl'lusa in quella di ìeri 11e1· la scissione. 
della il'gge, dovrcbhc essere riJH'l!-.a quest'oggi. (rrerb.) 

11, ••111\.!iìlDl·:NT•: nota the, sehJJL'11e sillnsi i(·tli parecchi 
discursi su[ coiup((~sso dl'lla legge, per coi polrehbesi consi­ 
dcl'arc dtlusa la discu!'~iouc ge1t1.~r;,[e, lulla\ia nnn è q11cs.la 
s.Ltla pron11111·iata, e tlà perciò la parola al senatore De Car­ 
denas. (l'erli.) 

ltl!; c:.1.111t1<::\,t-H dice essersi iel'i asli:nuto dal parlar sulla 
ll·ggc elell1Jralc, at cui tigua1·du inlctl<l\'Sl\ di ~H'O\ìOrl'C che si 
desse uu ''ol.u di li<lut>ia al ~lini~tero per la furuiazione cli que­ 
~ta h1gge, ri-.tr •. ~ua <L 111wutu u1e110 <ìrl.itoli lìa po~siLilt•, non 
d1e per la 1·0111pilat.ionc del rcg0la1ucnlo interno della Costi­ 
tuente. (l.trf).) 
11, 1•n•:!oilllE:\Tlì o;jcrva elle polrù proporre l'una e l'al- 

tra cosa 11u:dia11te appu;;ilo en1endanH'nlo. (J'n"f).) 
isT ... n.1. ript'etlde in hrc\'e il ragìc,n<Hnenlo, gi;'~ srolto il 

!Jiorno pri1na,su\la 3Ua propnsla tl'indt•n1ù\~1,ì:IY\'erlendo que­ 
sta cs;:;erc irulis1u~11sahile qnaudo, sccorH.lo il suffragio uuiYer­ 
sale, si \'Ugliano :1111111ctlerc luttc le capacità. Ar·cenna f'he per 
parPg:gia1·c le partile non lta a1nnH'S:O.o ;1 11uesla indenuitù gli 
inq1it·~ali d1c o\1.repassas.S1'.rO llll certo slipt'ndio; cunihatte i 
susiwLti odiosi clic Jler l'intleuuilil :;i alibia a prolungare la 
Cosliluenle; 11on sa yedcN~ con1c possano pcrquesla st:apilare 
nella ~li1na i rapprt·~entanli1 siecoine non isnipila ((Ut'gli che, 
incaricalo da\ t~o\T1'110 lii qualunque allra n1issione, rieere 
prr t.•ssa lr<.lllamrnto. l'cr~iste perlauto uel s110 emendarucnto, 
11erthè 1.Tedc con dù cli re1Hkre un allo di gius!izia ai suoi 
co11cilladi:ii. (f'el'fJ.) 

1t•;1.1 .. t. TORR•:~ considt'rata l'allei.za dl'lla u1ìssìone che 
sad1 aftìi.lala ai mcnibri della Co;;[ituentf', Yorrc!Jbe che foss('ro 
pari ai.I essa le condizioni tlei rappresentanti; trora JH:rciU 
the Pindcnnilù non si eonfà coll'altezza di lJUel 111andato. Fin­ 
chè traltossi di non lòrre lo ~li pendio a~l'ìn1picgati, t>glì stette 
per q11e:;\u partilo, n1a non puù ora conse11tìre chr• dìasi in­ 
deunilii sulla criusiùerazionc delle capatitii non fa('ollose, te­ 
nendo C'gli per ferino che i veri ingegni possono scuipre pro­ 
L'<1Ctial'si nel n1ondo una forluni:i, e clic, se non la si procac­ 
ciano, que&lo dc!Jb1.bi ri1)utare segno della loro inal.tilHil. 

(VcrlJ.) 
NT&R,\. gli fa osservare che il detto del poeta: nascere 

yrandc i· caso e non \'Ìtf1i, si puh applieare aHc~ eapad{à, clic 
è gran caso se per\·cng~no a far5i ur;a fortuna, siccome 1~ nolo 
cs~cr\'i 1nolti l'ag~uardc\·oli inge~ni che appena gitrnj,l'ono a 
guada!J;narsi co' 1n·opri sudori nna ~iornallcrJ onesta csistc~11za. 

(f'erb.) 
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T0H1'L\TA DEL 20 LUGLIO 18!;8 

GIOWA.XETTI, relatore, affaccia la questione nel suo dop­ 
pio lato, economico e politico; quanto al prtmo et considera 
l'indennità come un gtusto risarcimento a chi le proprie fati­ 
che spende in pro della patria, giusto cztandto per riguardo 
alla povera condizione in cui rtmangono tanti Ingegnt, anche 
dopo molti anni di studi e di put.hliche prove di eapncità. 
Combatte quindi l'obbiezione dcl senatore Della Torre, che i 
veri ing('gni Jaccian sempre fortuna; mostra la storia italiana 
piena di esempi contrari, e che prr-cisamcnle , quanto più 
grundì furono questi ingegni, tante più contrerletà Incontra­ 
roao negli uomini, massimo sotto i governi assoluti. Dal lato 
politico osserva che l'indennità cnnccduta dalla nazione al­ 
lontana il pericolo di tutt'altre corruzioni; e quanto all'alfrn 
asserztone dello stesso senatore Della Torre, che l'Indennità 
nuoca all'altezza della missione, egli noia che questa atterra 
risieda non già nelle virccstnnzc estrinseche del rappresen­ 
tante, 111a nell'nnlmo suo e nella graml'opem che deve co.n­ 
piere. E per ciò che finalmente rtgunrda la spesa all'erario, ci 
la trova quisfiune di ."Ì poco riguardo da non dover arrestare 
le consìdcrazfont del Senato. (f't>rfJ.) 

••• co1.1,J.:Gl'tìo 1.111c1 non crede che possa il senato 
pre11derc l'iniziu tiva per lo stanziamento in bllnncio di una 
nuova spesa, come sarebbe quella della proposta indennità. 

(Verb.) 
GIO",\.Xl<:TTI, relatore, risponde clrea la negata inizin­ 

tiva al Senato, spiegando lo spirito dell'articolo 10 dello Sta­ 
tuto, cd assevera ancora che una tale giuri,.;prudl'nza, come 
ruote essere messa in campo dal preopinantc, vcrrrhbc ari­ 
stringere stranamente la 11rerog-atha del Senato al segno che 
non polrr bile più proporre una lc~ge sultìstruzìnno pub­ 
blica, per esempio, prrdiè naluralrnentc, per rncllcrla in 
es('cuzione~ conriene allogare una Sflrsa. (1'crlJ.) 

DI c:o1.1,1<;GXO I,1'.IGI concorrcJ'chhc yolenlirri nella 
sentcn7_a cl~t~ interpretasse a f;n·orc del Srnalo l'inizialira ìn 
quislio11e; u1a, listo il ritardo che f(lll'~la proposta (';l~itJllC­ 
relJ!Je, 1~ sul riflesso d(·~l'inronvenienli elle una tale mi~ura 
polreLhc produrre, giuJica. 111igliure parlito d'aslenc1·sene. 

(J'crl1.) 
c,;;1o'V_-\.'.\'J.~TTI, 1'1'larore, os~erva che, tu1rhe dopo la pro­ 

posi a C.olli, rimarrebbe intera la quislione della co1npelcnza 
c.]('( S1'11atu in ma!r~ria di pt·ol\'rdirnenli che tr<.iggon seco una 
spesa. Quanto rwi al ri!ardo non farrlihe o:•bcolo, dorcnùosi 
gL\ 1'in1anJa.r~ la \eggt~ a\l'alll'a CanlCl't\ per h~ iDlt'otloHc 1no­ 
dilìea1.ieni. (1'1TI!.) 

•••;•'Oll!\.1.n1i non pi~rcl16 il Sl·nato non abbia iniziali\ a 
per una lal lPggP, rna 1wr l'inr.onYenir.nza della cosa, dichiara 
non aecustar:;i alla propOsizione dC'IJ'indl'nniUL (Fcrb.) 

Pl·E7.7..'l avrcrte c:.he le t'tcezioni dell'articolo 10 (h:l!o 
Statuto ri11ellono l'approvazione e non la propo~izione d'una 
spesa. (l'cr/1.) 

om;;Fo11"·'111, ripresa la parola sulla quistionc dC'll'indcu~ 
nili1, ed accenuali i Yat'ii p~ricoli cd inconvenienti ùi questa, 
non che la poca rli~nilà che ne verrehbe ai r.1ppre5entanlì, 
,·orreb!Je piutlo.sto rhf~ chi fos!->e nel caso di rifiutare il nian~ 
dalo per pnd1cz1,a di fnrtuna la do1nancla.ssa dal Governo, il 
che non lro,·a egli punto disdicerole. (l'i:rb.) 

P1co1,Er appoggia invece l'a1nmenda1nenlo Stara, alle­ 
gando lo stato di medioere fortuna in cui sono per lo più gli 
uornini Lii S{L:.dio e di rirlù; n1oslra, dli nci,.:are l'indennili11 

fru?ilrato il sull'ra~io u11iversa\e; rec[t ese111pi rH rappresen­ 
tanti della 8a\·oia che prr lai difetto dorctl.ero rilìut.:i.re il 
mandato loro offerto; clii<.irbce l'indennità~ non un paganu~nlo, 
non una ricornpt'nsa., ?na un otero risJrci1ncnto; l"U&le p<>rò 
lasciar al Governo il detcr1ninarne la sorruna e fare fJuclle cc .. 
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cezìoni di cui è parola nel sottoemcndan1enlo del sen1lore 
De Cardenas. (Vrrb.) 

DEI.t,}l. TOllRE osserva che i Lombardi, autori della Co­ 
slit~1ente1 non inserirono nel loro 11rotocol!o questa clausola 
dell'indennità, nell'idea appunto che un tanto mandato non 
vuol essere in alcun modo retribuii.o. Qualunque nome gli si 
voglia poi dare, ù pur sen1pre danaro, sempre una paga, e 
non trova decoroso rau11netlernc la n1assin1a. (J-'erb.) 

01-:•·onl\'.\.RI aggiunge che co!PalleUan1enlo dell'inden­ 
nità li pub essere pericolo c11e ahhia ad intrudersi ne11a t:o­ 
s(.ituente n1aggior numero <l'incapaci; e reputa 1ninor da11no 
il eorrr:r ri:>1d1io d'esdudcre un capace che quello di rnandare 
alla Costituente 1nolti 1ncdiocrì. (f'erb.) 

P1,1·:z:r.1. parla nello strsso Sl.'nso, notanùo che la pro\·in­ 
cia alla quale .1r1partenesse un nonio d'in~rt?,no nia povero po­ 
trebbe brnis'iimo fornirlo dei 111ezzi nrcrssari. Ora però, sch .. 
bene in n1assilna contra.rio all'indennità, stando alle circo­ 
stanze all1'gate dal se1rnlorc Picolct, vuole si assumano infor- 
1nazioni se verarnenlc in ;.dcune provincie possa essere il caso 
ehe uomini di~tint i 11cr ingPgno Yengano esclusi per inaneanz.a 
dì n1e~,zi ; la qual cosa es~enùo, trcnerrbl1c ~illsto d'animet­ 
tcre Findennità, anche a fronte degli accennati pericoli. 

(Veri>.) 
11, PREs11••:'.\'TE avv~rlc rh'cgli llere mettere ai l'oli l'e- 

1ncndarnento ~tai·a qual 1~, quando il preopiuante non voglia 
fare una nuova proposta. (f'erl1.) 

DE1''011:\:,1.111 ri!orna sni suui argon1cnli, dimos1rando 
co111e si possa altrimenti dal GoYt'rllo age\·ol.are e àin1innirt~ 
le sp<'~c pPi rappres(•utan!i delle prorinl'ic che vt•rranno alla 
Costituente; ritorna sul prin<'ipio dic Yl'nga dai non faeollosi 
do1nandata un"ind1:n11ili1 t~ retril1uil:l dalle pro\'incic cui np­ 
partengono; 1na non si ~ancisca H priticipio ddl'indcnnilii non 
decoroso 1irr I'A:iSl'UJlilL•a e pieno di pericoli e inconvenirnti. 

u· .. ,./;.) 
••10,·.1.x•:TTI, ri'lalorr, nota rhc dalla (JUi;;lion'! di n1as- 

5Ìn1a si \'l'lllle :id una 11uislione di folto, alla quale priina ttgli 
lor11undn, n1oslra the, oidntlato il pri11eipio dcl suffragio uni­ 
''er~ale, e tf'nopo al(rt'SÌ <idol(arne Ja COJheguenza; d1e il•gif­ 
linla ('flllS('~uen~.a è the ogni cil\adiuo possa gndt•rc dell'cleg­ 
~ihilità st•nza d1e li osliuo le sue prira!e tondiziurii. Ucspinge 
le idee esclu~iYt~ oramai trop110 in cor.;;o, sireo1ne qut•lle che 
vanno direttan1cnle contro la Yolonl<Ì della nazione. Diruostra 
d1e, se1n.a ('.ssc1·~ un gran gl~nin, :;i puù es.sere un buon costl­ 
luer1le, e che la lunga se1·ic di capacill che sta Ira gl'inclli cd 
i genii non si puù ('5cludt~re se1u.a grare ingiusti7.ia, Venendo 
per ul!iino alla qui.-.tionc di fallo, j'~lì pensa r.on occorrano 
infnrniazinni; lo st;ito dt'lla Savnia, dl'ill Sartlr~na e di Jia­ 
rl'cchie altre }ll'O\"illcC di 1er1·:iTcr1na parlare ?!Jbas(aJiz.a da s6, 

(Veri>.) 
liiT_t.R.-\. aggiunge una sola osservazione sul pericolo che 

coll'indennità Yenga1io anHnessi alla Costil~1cnle troppi inetti, 
as.serc11do che un siffallo liniorc C un'ingiuria al principio ci­ 
talo e sancito dal suffragio unì\'e1·salc. (f"(!tlJ.) 

Pl·El:Z.\. ripete che l'i1Hll~nnità allettando ~!'inetti conduce 
la probaliililà di 1uanclarnc in buon num<'ro all'Asse1uLlea; 
egli teine più l"intru:;ione ili c111esti ('he non l'c~elusione d'un 
genio, pcrchò al gran talento ) sclihr:ne non 1nen1ltro dell'As­ 
sc1nhil'a, non n1anca110 1nezzi per aiutarla co' suoi !unii. 

(Verb.) 
11.. PRE.MIDJ.:~T•: proi)onc la ·lotazione sull'emenùanu~nto 

Stara. (Verb.J 
GIO'',\.'.\'ETTI, l'elafoi·e, osserya din·ersi prima votare il 

prindpio dell"indennilii, s;1h·o a trattare 50JH'ik delle due ag­ 
giunte Moris e Oc Cardenas. (Verb.) 
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sT-~H,t.. restringe la sua proposutone a questi tertnini : 
«Sarà corrisposto a ciascuuu dei deputati dell'As~e1uhlea 

Costituente un'tndennìtà ; 11011 1;odranno però di tale inden­ 
nità quelli fra i deputaf che , essendo imptegufi, godono già 
di un annuo stipendio uraggiore delle lire quanromtta. 

(Vab,) 
(Posta ai voli la prima parte dell'emendamento Stara circa 1 

il principio dellJndeunità , ù rtgcuata, onde non occorre più 
trattare dcl secondu pnnlo.) (J'f'rb.) 

DE c::.t..nt•E~l.tiri domanda la divisione del parngrufu del­ 
l'articolo 8" (ora 2") dicente tnitlo 111•lla l.0111banlia, ecc., per 
ignorarsi quai husc, se lk!!'antico o Jel ncovo rcpsìrnerr(o, si 
abbia a sccglicre onde stnhifu-e il numero dt•µ;li abitanti, e 1 

usservamlo che il nuovo cunsimeuto non sarehbcsi ancora 
terminalo, \'orl'el1/Jc <'l!c ~i stesse a quella JeJ 1838 per avere 
n1e110 inconvenienti. (V1~rh.) 
• GI01''.1.'\l~'I"J'J, rdul.orc 1 osserva d1e col disposto dd 7" 
(ora t"} articulu s,1l'l·liht·si lusniata al Mi1ii~ll't'() la Incullà dì 
provvedere 11c1· queste e per le altre parli iuturnn a cui tace 
la presente \('gg:e. (f"frfi.) 

~T.t..R.t.., cnme commtssarto della statistica per la città rfi 
Genova, può aeccrture clic ivi il tavoru non è purauco U·rnii­ 
nato. (1 ·1·rfi.) 

(Diriso prtl:in/(I i! par;1gr;di) e poste srp;1ralan1rnte a' voli 
le due parli, vengono arubud ue atlollal1~ 1 uo1H'hÙ i sucres­ 
sivi p<Jra:.;ralì, co111prc1hiva1nenlc qucllG dicente: /Af· roll(­ 
ziont~ tlorrù j(ir.'ii per eo1111111.e. U "t1rli.) 

GIO''·"""t-:1.'1.'I, r1,laroru, ricorda alla Can1L•ra che al par:1- 
grafo Jiccnlc: Ciu:Jn111 er111111JH', ecc., fu dalla ConHuis:;;ione 
proposlo il scgul'ule cmcndamt•nlo: 

« fn citbct111 cr1nuH1e i ho/lell.iHi J<~i rofi 5t!r;au10 def"ll'l:'\li, 

intli chiusi e sug~el!nli in u11'11n1a, fae1:11tlo1H~ procf$~O ver­ 
b:.t!c, cq"indi rurua s!e.'i~a ri·rrà l1·a<;f111·iL1 dal sindaco iJ1 co111- 
pa~11ia dei st•g1·elario <tl c;q1ol11ogo dt~\la prorincia ed iri con­ 
st~guata col proct'sso Vl'l'it<l.le :il p1·esidente della Cornmis~ionc 
incaric<tla dl'llu spo~lio ge11e1\ile, d1e pron~derà coll'as-;istenza 
di Juc rne111bri ddla Ctllntui~sin1ic i;~e~.;a , dei conSi•gnanti e 
del proprio srgretario alla rict1g1tiJ".ione dcl!'inff·~ri{à <le' st1g:. 
geli i, e fari1 ~lt'niit'l'e l'oppo1·tu110 pr(H'l'Sso •, e1·1Jale i11 tk•ppio, 
dcl C(U<tlr: ria1<~lle1·;J un origi11a!e ai con.~('~n~1nli n1t~desio1i. » 

S\·o[l( quin1H in appoggi1J i 1nolivi contenuti nella relazione, 
dichiara per .... i.sli:re in r1ue.slu e111{'11dan11'nlo, conte utile non 
sulo, rna tH·ce~sario. (/'ed>.) 

1•1E c .. \.lll)l:'lfri.1.~ rorrehhe cht~ :-.i desse facoltit al Mirlislero 
di comporre per la Lornbardia, cuu1c sono giil lr<J noi, rireon­ 
dari elettorali. (Ferf1.) 

11. Pn•:LiilHE,TE fa notare i'.lu~, traf.la11dosi di co~a ~i;'1 
votata, 11011 poln~hbc ricevere un cnH~nùa1uento sul propo~ifo 
acct'n1rnlo. (l'f'rl1.) 

1•E f:.'-HDE~ '"" JJJ)!a le accuse fvnJ~tlc o false clic su11osi 
fai.le in n1olti luoghi a si11daci e st•grl'lad tll'i tonH1nì, e11pr·rù 
al pre.,.,iilenle cii al St';:(l'l'lario tlcl t'Hllegio clrltorale, e non 
ad e55i \'noie si r.otun1cllJ. \'iueari(:o dì l'ccat· l'urna contenente 
j \'Oti al capoluo~O della r1r11v1ncia. (1'.·1~1'/).) 

Gto""'-'ETTI, r;·lu/iJre, aecel!a a no1ne Jl'lla Con11nissione 
Ia proposta n1oditicazione di sostltuìrc 11residt~1He d1~(i'a.~.->1·J11~ 
blc(t è scgrehtrio delfu Hìl',/Fsi1ua. (Vt·rl1.) 

(Messo cosi ai roti l'clllt'11da111eE1!u, ('! ;idl)!tuto.; (J'twl),) 

IL PREfiJlnENTI-: dà lcltura ùcl penu1tin10 paragrafo. 
(Vcrb.) 

GIOVtlNE1'Tt, relatore, fa rillellcrc~ che, t1·aUandui;i di 
sulf1·agio ur1irer3ali!, l'i sarà s<~n1pre uu nuinero suflìciente di 
voti, e in con5egucuza la maggiorità relativa ascendere sen1- 
pre ad 1111L;1slantc11un1ero. (1'crb.) 

(È adottalo.) (V<'rb.) 
11..i PRE~lhF.NTE legge l'nllhno paragrafo. (Verb.) 
lt•: C~,t..ltltF.N.t.H do1nanda che si aggiunga rJl'ilflJJiegnfi llll- 

zirnudi nll'e.slero. {J'erh.) 
1rctt S•;\\i,l TORI~ nota il pfcciol nun1cro di quegl'in1piPgati 

e le n1giuni dt•Ha di:;!auza. (f-'(·rb.) 
(La proposta nuu è appoggiala, e u1esso ai voli il paragrafo~ 

è adottato.) (Vrr/1.) 
11, 1•11•:,..JtJiE~T•; propone quindi Ja ,·otazione snl cnrn- 

plesso dt'lla IPµ-ge {H.'r bqnillinio s1'grcto. (Vi'l'/J.) 
(Ilisulla la 5lcssa adollala con 3i \'oli, cioè alFuna11i1niti1.) 

(Veri!.) 

JOi''IJ,1'. .. PO F. PHf:!ii.\. l'.'V ~OX!ìi1Dlìft,\.;t:10~t-: DEI, PllO• 
G•;'l'1.'0 ltl l1l·:GGI•: l•EI, ~•:~l'l'OH•: lt•:FOllN\RI 
l•UR 1,~\.007.10!\I•; ll.t.1.1 .. \. 1" . .\."-10, .. : 11•;1 "'IGJ,I ltto:I 
t)O)I H \. 'l''l'•;:'\TI UOK TI O 1111Til.i.l- 'l'l l\t:1,1,,t.. GllERK,t.. 
l)J.;1,1.. ~Il'\Ufl•El\Dt.;~:k..·t... 

11-, Pn•:!iiln•~'1T•~ annunzia f'h\\ slafa appnggi;1ta nrglì uf­ 
fìzi la prop11~ta Derornari1 l.t'nd,111tc a for adotlat'e dalla na- 
1iane i li~li (/(•i tuorli o ruali/:jli nell't~St'rcitll cnn1h;1liente iri 
Lnmhardia (I-. lloc.,11ug. l'l'l), e i1n·ita il senatort\ Dcfon1arl 
a s\•olg-11rla. (f'crl1.) 

1•1-:1··01tN.t.R.1 r<lgiona della giustizia ed urgP.nza d'un l<de 
proY\'edi111P11to. (l~i·rb.) 

1•• "·11.1 .. \.u:.t.RI~."- a~crnna sul proposi I.o che p;ià esistono 
fr:l noi stahili111cnli a quPs\o <'lfr1lto, fra ì quali il t'.ol11•µin pf.'i 
figli d1·i rnill!ari a naccoili~i Cli ìt ritiro ùc!lc lì~lie dci uri!ilari 
in '1'01·ino. (l'"(•rb.) 

DEl''f)H~ t 111 pr1iM'.gue pn:H'ìa a di1nosL .. arc che, ollri:· ;1Jli~ 
accennale r;1gioni in fa,·ore dt!ll'cs<~rcitoi altre ve n'<n'T'chbero 
di ron\'(•nienza, 1•ome q1a•lla ili tiare animo e confn1•lo ai ri111a­ 
nrnti so!tlali dl'lla rbe1·\·a, di ri111l•iiiarc allo scorag~i~m<'nto 
Jll'tJtlollo dalle lu1q . .;liP1.t.i~ della g1H'rra etl alla prolu11µ;;1ta ina­ 
zioiH! tld sol<lalo. E, p(•rchè la ~na _proposta abbia tulio quel 
'iCJHO di :.n~ner,1:;ilù conv~nienle a~l nn tal proy~·l'dimento~ t•gli 
la v1111!1~ al!argata non ;li -;oli rc'gniro!i, n1a a ttdti q1:e!li tli 
qu;tlunqu<• p:u·Le ù'llalia <'hl', l'('gula1·n1cnt~ ascritti, nlilìl<.1110 
sot!n le Jnn1lil're di C;irln AIJ.1t•1·to. (/'~1~r/J.) 

11, 1•HF:!ìiIDE-'1'l~ ;u:te11Ha d1c, secdndo il regolanH'nLo, si 
der<~ dclih<•rarc pel' la presa in consi!ler:11.ione. (VJirh.) 

iit.t.1.t':r.zo .\.~:\IH,\.1,1.: <licc alcune l)at'ole in appo~gio dt• Ha 
proposta. (V1•tlJ.) 

(La prci;a in consiùerazione e consenti(a dalla Ca1nera.) 
(l'crli.) 

rir. PHEJiilDF.NT•~ dichiara l.'1 sednla scio!/.a ,1lle ore;:;: po­ 
n1eridianc, cù invita i senatori a raceogHers.i nella sala dl~lle 
co11fete11ze JH.'l' 11a.aJcbc co1nunìcaziùllt). (l'1·rb.) 


